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Verso il 2030: mondi,
problematiche, persone
Gli studenti
della scuola ‘Pellico’
alle prese con attualità,
libertà e future possibilità

Per “cambiamenti climatici” si
intendono i cambiamenti a lun-
go termine delle temperature e
dei modelli meteorologici a cau-
sa dell’inquinamento. Il proces-
so ormai è irreversibile, ma sia-
mo ancora in tempo per cerca-
re di rendere almeno staziona-
ria la situazione; per questo mo-
tivo molti paesi stanno cercan-
do di adottare misure, la mag-
gior parte delle quali contenute
nell’Agenda 2030, per cercare
di ridurre l’inquinamento, ma or-
mai il mondo è saturo e ce lo sta
facendo capire. Gli effetti del
cambiamento climatico si mani-
festano in eventi meteorologici
sempre più estremi e, mentre fi-
no a poco tempo fa, ne sentiva-
mo parlare solo in tv, pensando
quanto fosse ancora un fenome-
no lontano e improbabile nella
nostra zona, tra la scorsa prima-
vera e la scorsa estate gli abitan-
ti di Voltana lo hanno visto e vis-
suto sulla propria pelle.
La paura è iniziata quando, nel-
la notte tra il 16 e il 17 maggio,
ha esondato il fiume Santerno a
Sant’Agata, allagando l’intero
paese. Da quel momento la stes-

sa sorte è toccata a un’altra ven-
tina di fiumi, tutti nella nostra zo-
na e Protezione civile e forze
dell’ordine hanno cominciato
ad allertare la popolazione con-
sigliando di rifugiarsi ai piani alti
delle case. L’alluvione è stata
causata dallo strabordamento
dei fiumi che si sono riempiti
troppo a causa principalmente
delle forti piogge, ma anche del-
la scarsa manutenzione degli ar-
gini che si sono rotti causando

l’allagamento delle nostre cam-
pagne. In pochi giorni si è diffu-
so anche un allarme sanitario
per colpa di tutti i rifiuti abban-
donati in strada e soprattutto a
causa della decomposizione del-
le carcasse degli animali; que-
sto ha comportato numerosi di-
sagi come ad esempio l’impossi-
bilità di fare il bagno al mare per
via delle acque contaminate o
la presenza di numerose zanza-
re anche nelle ore più insolite
come la mattina presto o, anco-

ra, l’odore sgradevole presente
in paese a causa delle acque sta-
gnanti che non si riusciva a far
defluire.
Ma per il nostro paese il peg-
gio doveva forse ancora venire
infatti, dopo essere stati sorpre-
si da questa pesante alluvione,
gli abitanti hanno cercato di rial-
zarsi iniziando a ricostruire case
ed edifici, ma nuovamente si so-
no dovuti piegare per colpa di
un violento tornado; è successo
tutto in pochi minuti, ma i danni
causati sono stati ingenti, an-
che più di quelli provocati dalla
precedente alluvione. Molti tetti
sono andati in frantumi liberan-
do l’eternit, un materiale tossi-
co utilizzato in edilizia fino al
1992 quando ne è stato vietato
l’uso in Italia e in molte altre na-
zioni. Liberandosi nell’aria e ri-
versando i suoi frammenti per
strada, il suddetto materiale ha
causato una situazione di allerta
generale poiché nocivo sia per
le persone che per gli animali;
ancora oggi, a distanza di mesi,
ne è in corso lo smaltimento e
camminando per strada si pos-
sono vedere enormi sacchi che
lo contengono. Un altro aspetto

importante della vicenda è quel-
lo psicologico: mentre alcuni
hanno subito solamente lievi
danni e la paura si è placata in
poco tempo, altri hanno perso
tutto e vivono ancora nella pau-
ra e nell’ ansia che questo feno-
meno possa riaccadere. In tutto
ciò un aspetto positivo c’è sta-
to: un grandissimo numero di
cittadini si è mobilitato, nella
maggior parte dei casi autono-
mamente e soprattutto volonta-
riamente, per prestare aiuto alla
gente in difficoltà; si è riscoper-
to uno spontaneo senso di soli-
darietà soprattutto nei giovani
che non hanno esitato ad abban-
donare ciò che stavano facendo
(lavoro o studio) per dedicare al-
cune delle loro giornate alle per-
sone in difficoltà e, proprio per
questo motivo, è stato attribui-
to loro il soprannome di “angeli
del fango”.
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Dopo anni di inattività si svolge
l’open day della media ‘Pellico’
di Voltana. Alunni, genitori e in-
segnanti accorsi in numerosi.
La nuova generazione ha messo
piede nella loro futura scuola.
Ad accoglierli progetti e iniziati-
ve realizzate dagli studenti. Tan-
te le tematiche affrontate che la-
sciano il segno.
Noi di terza abbiamo allestito
una mostra dando vita agli obiet-
tivi di sviluppo sostenibile
dell’Agenda 2030 e abbiamo
cercato di colpire, con i nostri la-
vori, ogni occhio curioso. Analiz-
zando, facendo ricerche e realiz-
zando cartelloni su diritti e que-
stioni di rilevanza mondiale, ab-

biamo fatto nostri i traguardi da
raggiungere, prima che sia trop-
po tardi.
Nel nostro percorso, abbiamo
incontrato personaggi che han-
no fatto la differenza dall’attivi-
sta Greta Thunberg a Iqbal e Ma-
lala, premio nobel per la Pace, fi-
no ad arrivare al caso di Giulia
Cecchettin, una delle troppe. Ci
siamo avvicinati a temi di attuali-
tà quali la parità di genere, la
globalizzazione e le multinazio-
nali, i cambiamenti climatici e il
riscaldamento globale, le migra-
zioni e i diritti umani tra cui la li-
bertà di stampa.
Più di tutto ci ha sorpreso sco-
prire che molti paesi anche vici-
ni a noi subiscono la censura. Si-
ti, pagine e social che noi visitia-
mo quotidianamente sono off-li-
mits per loro. Questo accade so-
prattutto in Asia, nei paesi arabi

e nel sud America. Infatti, in mol-
te di queste realtà, essere gior-
nalista vuol dire rischiare la vita
ogni giorno, sempre di più. An-
che per uno svago innocente,
come guardare un post sui so-
cial, per esempio Facebook, e
condividerlo, si può essere arre-
stati.
Ci ha sorpreso scoprire anche
che il diritto al voto è stato una
conquista, ma oggi non tutti ne
capiscono la necessità e non
pensano che in molti altri Paesi
venga negato per via di governi
dittatoriali.
Questa esperienza, nel comples-
so, ci ha fatto capire, infine, l’im-
portanza di vivere in uno stato
democratico, che tutela tutti i di-
ritti di cui abbiamo bisogno per
essere liberi e quello che più
conta è che abbiamo imparato
tutto questo divertendoci e fa-

cendo qualcosa di innovativo e
rivolto a chi è più giovane di noi.
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I cambiamenti climatici, alluvione e tornado
Voltana è stata tra le zone colpite da entrambi i fenomeni: il racconto dei ragazzi della classe 2^ F della scuola media ‘Pellico’

Alcuni volontari al lavoro durante l’alluvione dello scorso maggio

I cartelloni, realizzati dai ragazzi della classe 3^ F della scuola media ‘Pellico’
di Voltana, per la mostra sull’Agenda 2030 in occasione dell’open day


